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OGGETTO: Decisione di aggiudicazione per l’affidamento diretto, tramite Trattativa Diretta sul 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, con un solo operatore economico della fornitura di dispositivi digitali. 
 

Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di Rotazione 

(FdR)– Obiettivo specifico – 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 

formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri 

scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 

6A “Centri scolastici digitali”, Avviso Prot. 95450 del 24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, 

libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola”. 

Codice identificativo Progetto: 10.8.6A-FDRPOC-LO-2026-86 

CUP: F64D26001180007 

Titolo del Progetto: Dispositivi digitali 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

CIG: BCA2070DF7 

 

VISTO   il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO   il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente 

«Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, 

ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
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VISTO   il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e 

successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 

78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto 

Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO    il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO   il Programma Annuale 2026 approvato dal consiglio d’istituto con delibera n. 58 del 

27 gennaio 2026; 

VISTA   la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO   il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici»; 

VISTO  in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale 

prevede che «Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione 

di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di 

cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO   altresì, l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 

che «1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: […] b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante»; 

VISTO   l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori 

economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea»; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, il quale prevede 

che «Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei 

limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture […] di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO il Regolamento delle attività negoziali ai sensi dell’articolo 45 D.I. 129/2018 

approvato con delibera del Consiglio di Istituto n° 23 del 06/02/2024; 



VISTO  l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano 

fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 

1, comma 495, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della Legge n. 

296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 

quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA   la Legge n. 208/2015, che, all’art. 1, comma 512, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste 

l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi 

quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO   della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO  che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 

interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101, recante “Disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n.1, convertito, con modificazioni, dalla legge 

5marzo 2020, n.12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTO  il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

luglio 2024, n. 95, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 

coesione” e, in particolare, l’articolo 29, comma 1”; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 



agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali 

per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, 

informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e 

audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del 

Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO  il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 

il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 

2022 di approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027; 

VISTA  la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 21, di approvazione del Programma operativo 

complementare (POC) “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 6 marzo 2026, n. 38, recante 

“Destinazione di risorse per la formazione del personale docente al fine di potenziare 

le competenze professionali, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e 

competenze 2021-2027”, nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di 

tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da fornire in comodato d’uso al 

personale della scuola, a valere sul Programma operativo complementare al 

Programma operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020”; 

CONSIDERATO  che il Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per 

la Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 reca nell’Asse II 

– azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire 

l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A 

“Centri scolastici digitali”, con lo scopo di favorire la diffusione della società della 

conoscenza nel mondo della scuola e la dotazione di dispositivi digitali, libri e sussidi 

didattici al personale scolastico; 

PRESO ATTO della disponibilità di risorse sul Programma operativo complementare al Programma 

operativo nazionale (PON) “Per la Scuola” 2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8; 



VISTO  l’avviso pubblico prot. n. 95450 del 24 aprile 2026, finalizzato all’acquisto di tablet, 

PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al 

personale della scuola, nell’ambito del Programma operativo complementare al 

Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, Asse II – azione 10.8.6 

“Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e 

l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici 

digitali”, con scadenza per la presentazione delle candidature fissata alle ore 18.00 

del 12 maggio 2026; 

VISTA  la delibera generale di adesione al Piano Nazionale Scuola del Collegio docenti n. 24 

del 19.12.2023 e del Consiglio di Istituto n. 18 del 21.12.2023; 

VISTA   la candidatura n. 1103128 inoltrata in data 06/05/2026;  

PRESO ATTO  che per il Progetto Dispositivi digitali è stato generato il codice CUP 

F64D26001180007; 

 

VISTA   la nota prot. AOOGABMI. n. 48 del 03/07/2026, con la quale il Ministero 

dell’Istruzione-Unità di ha approvato le graduatorie delle istituzioni scolastiche che 

hanno presentato candidatura nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. 95450 del 24 

aprile 2026; 

 

VISTA  la nota prot. AOOGABMI n. 0170737 del 03/07/2026 con la quale la competente 
Direzione Generale ha comunicato che è stato autorizzato il progetto dal titolo 
Dispositivi digitali – codice 10.8.6A-FDRPOC-LO-2026-86 proposto da questa 
Istituzione Scolastica per un importo pari a Euro € 15.480,99; 

VISTE  le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dagli FSE+ e 
FESR 2021-2027; 

VISTO    il Decreto Interministeriale n° 129/2018; 

VISTO   il Programma Annuale dell'e.f. corrente, approvato dal Consiglio di Istituto;  

VISTO il decreto del dirigente scolastico di assunzione in bilancio prot. n. 6530 del 
21/07/2026; 

RILEVATA  la necessità di acquisire di acquisire la fornitura di dispositivi digitali da concedere in 
comodato d’uso al personale della scuola; 

CONSIDERATA l’indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso richiesta informale di preventivi 
fuori Mepa; 

CONSIDERATO che la predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha 
consentito di individuare l’operatore economico C2 srl Via Piero Ferraroni, 9 – 26100 
Cremona (CR)- C.F. 01121130197; 

CONSIDERATO  che è stata avviata una Trattativa Diretta sul portale Acquisti in rete- MEPA 
(identificativo RDO n. 6505226 prot. n. 6616 del 31.07.2026), con l’operatore 
economico C2 srl Via Piero Ferraroni, 9 – 26100 Cremona (CR)- C.F. 01121130197; 

VISTA l’offerta economica da parte dell’operatore Economico C2 srl, per un importo di  
12.689,25€ IVA esclusa prot. n. 6610 del 31/07/2026; 

RITENUTO di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore tramite TD 
sul MePa; 

CONSIDERATO  in ordine al rispetto del principio di rotazione (art.49 Dlgs 36/2023) che l’operatore 
NON costituisce affidatario uscente di contratti di fornitura appartenenti alla 
medesima fascia di valore e categoria merceologica ex art. 49, c.2; 



CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiale; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante prima della stipula procederà alla verifica, rispettivamente 
del DURC e del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura; 

TENUTO CONTO che l’Istituto non richiederà all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva 
ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, considerata la 
natura e la durata dell’affidamento, dei pregressi rapporti contrattuali intercorsi tra 
la Stazione Appaltante e l’Operatore Economico affidatario, che dimostrano la sua 
solidità, serietà e professionalità, tali da non ritenere ravvisabili margini di rischio di 
inadempimento; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 
95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture 
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 
giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal 
Decreto-Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 
l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola 
procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO che il dirigente scolastico Dott. Amedeo Raimondi risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 
dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 
relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, 
e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti 
e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»;
   

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 
37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle 
procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 
pubblici»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione 
del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 



2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 
dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione 
dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di 
cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla 
BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 
contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato 
da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso 
immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante […]»; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 giugno 
2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 
tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di 
aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a 
pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n. 190/2012, recante «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 
Amministrazione», 

DECIDE 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il procedimento di 
affidamento diretto, dopo aver svolto la negoziazione mediante lo strumento della TD sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa), con l’operatore economico C2 srl Via Piero Ferraroni, 9 
– 26100 Cremona (CR)- C.F. 01121130197 della seguente fornitura: 

 

- N. 27  Chromebook Convertibile 14" WXGA IPS Touch Acer spin 314 CP314-2HN-C41C Intel NIOO - 
Ram 8gb – Storage 128gb - Wifi 6E - Bluetooth 5.2 -2XUSB 3.2 - Usb Type-C – Chrome OS con 
Licenza Chrome Education Upgrade Perenne Inclusa - Acer 67W PD GaN Charger incluso – Mouse 
Wireless - Autonomia batteria 10h 

- N.3  Chromebook Refurbished categoria A+ Premium - 14" Full HD e HDMI - ACER CB514-1W-346W 
- Intel Core I3 11ma 1115G4 - Ram 8 GB - Storage 128Gb eMMC - Wifi 6 - Bluetooth 5.1 - 1X HDMI - 
1X USB 3.2 - 2X USB type C - Tastiera italiana QWERTY retroilluminata - Chrome OS con Licenza 
Chrome Education Upgrade Perenne Inclusa - Autonomia Batteria 10H 
 

Art.3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dalle indagini conoscitive di mercato 
svolte, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 12.689,25 
(dodicimilaseicentoottantanova/25) IVA al 22% esclusa; 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2026, sul Progetto: P01/8 10.8.6A-FDRPOC-LO-2026-
86_Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al 
personale della scuola Avviso 95450/2026_CUP: F64D26001180007; 

 



Art. 4 

di assumere l’incarico di responsabile unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023. 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo. Per gli obblighi della trasparenza e della massima 
divulgazione, è pubblicato all’albo e sul sito di questa Istituzione Scolastica al seguente indirizzo: 
www.icflero.edu.it 

 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Amedeo Raimondi 

(Documento firmato digitalmente 

ai sensi del C.A.D.) 
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